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AVVISO INTERESSANTE 



Allorché varii mesi addietro si dibat- 
teva più che mai la quistione del mili- 
tarismo, pensai di scrivere alcuni articoli 
su di esso, intitolati: La schiavitù mi- 
litare. Non perchè io mi fossi creduto 
per forza d'intelletto competente a trat- 
tare si ardua quistione, bensì avendo io 
medesimo patita la cattività di questa 
istituzione infame ^ volli entrare in lizza. 

Ma poi non dobbiamo forse tutti con- 
correre ali; opera della rigenerazione? Il 
nostro concorso sarà minimo, ma non 
resteremo inerti spettatori,' 

A che giovavano i vecchi ed i fanciulli 
nella guerra d'indipendenza americana? 
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Certo non a sconfìggere materialmente 
rinimico: ma la loro presenza nella mi- 
schia scoraggi uno dei più valenti ge- 
nerali inglesi, non ostante il suo trionfo 
sugl'insorti. - - - ? ; t 

Colla partecipazione di tutti nella lotta 
(sia essa intellettuale o fisica), si mani- 
festa che quella tale idea che si propu- 
gna non fu solo concepita dagli uomini 
grandi , (rimanendo in questo caso an- 
cora nello stato d'utopia) ma dalle masse, 
e perciò facile ed anzi prossima a rea- 
lizzarsi. Quindi l'opera nostra non sarà 
inutile. ,;i '"" "'' ' ' • • •' •' '•• 

Questi articoli stampati prima in ap- 
pendice neir òttimo giornale repubbli- 
canp La Plebe, e raccolti in opuscolo, sono 
il lavoro di pochi giorni; ed ecco per- 
chè il lettore non dovrà cercare in essi 
lo stile forbito, proprietà di parole, ar- 
monia ecc.; ma solo la verità! 

Tanto più che non posi molto studio 
nel comporli, premendomi di pubblicarli 
subito in quel risveglio dei militari (seb- 
bene qualche incidente me ne togliesse 
T opportunità) , essendo occupato a cor- 
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reggere il mio lavoro in grande sul 
medesimo soggetto, che ha per titolo: 
Un repubblicano soldato regio, memorie sul 
militarismo. 

Questi due poveri parti della', mia mente 
non hanno da confondersi. Nel presente 
metto in chiaro per sommi capi la conr 
dizione dolorosa dell' infelice vittima del 
dispotismo militare ; mentre nelle memò- 
rie, narrando le pene sofferte da me, mo* 
stro quelle di tutti. La ragione che mi 
spinge a trattare così Y argomento , 1$ 
espongo in un indirizzo all'illustre ge- 
nerale G. Avezzana , a cui il lavoro è 
dedicato. In tutte e due poi rivelo le brut- 
ture di che è pregno il militarismo, ma 
in questo sempre in succinto. 

Di più in esse delineo il mio ideale 
pel nazionale armamento, facendone ri- 
sultare i beneficii in confronto degli 
eserciti stabili/ e ciò rispetto alla parte 
economica, sociale, igienica, morale, po- 
litica. 1 i 

Insomma, comunque questi articoli 
sieno compresi nel lavoro in grande, 
pure per la diversità di metodo, e per- 



Digitized by 



- 6 - 

chè in questo non tratto dell' armamento 
nazionale e per altro, sono distinti fra 
loro. 

Le memorie, di cui ho fatto cenno, 
saranno pubblicate fra non molto. Dal 
• canto mio affretterò per quanto più sia 
possibile, perchè sono persuaso che l'i- 
stituzione degli eserciti permanenti è base 
d'ogni tirannia. Demolita quella, cade 
necessariamente questa. 

S. Giovanni Rotondo (Capitanata), lu- 
glio 1870. 

Luigi Bramante. 



• . * .«» .4. i 

t 

« ' /I. » . * ' 
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LA SCHIAVITÙ MILITARE 



SOMMARIO 

I.° Viaggio per mare. — IL 0 La Caserma. — III. 0 Rego- 
lamento di disciplina: 1. Subordinazione, gerarchia, forme nei 
richiami e domande: 2. Castighi disciplinari. — IV.° II Ter- 
rorismo. — V.° U infermeria e V Ospedale: 1. L'infermeria: 
2. L' Ospedale. — VI. 0 Cattivi effetti sociali del militarismo. 
— VII. 0 Cattivi effetti politici del militarismo. 

I. 

Da circa un anno si scorge un risveglio fra i 
colpiti dalla schiavitù militare, fra quegl' infelici , 
che robusti, forti e puri lasciano la madre, la so- 
rella e forse la sposa col figliuol tenero , e dopo 
un lasso di tempo di quattro o più anni , in cui 
patiscono martini di ogni sorta, tornano (se pure!) 
nel seno della famiglia gracili, sfiniti, pieni di 
mali e di vizii. Gli arresti prima, poi le torture 
a centinaia di essi e forse a migliaia, non ostante 
la regia amnistia, e finalmente le lettere dirette 
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ai giornali (le smentite anche in massa non deb- 
bono considerarsi da chi conosce il militarismo), i 
saluti scambievoli fra questi martiri, pubblicati per 
la stampa, ce lo attestano — Che segno è questo;? 
-, La Perseveranza — organo magno della monat- 
chia — ci confessa che la scompaginazione s'è in- 
liltrata nell'esercito. La scompaginazione della Per- 
severanza è tutta nel senso politico; essa voleva 
significare che V idea repubblicana si era imposses- 
sata di quelle vittime del dispotismo, naturalmente 
mercè i cospiratori. Noi però crediamo che tale 
scompaginamento sia effetto della maledetta natura 
del militarismo e del sistema che l'origina. In que- 
sta istituzione militare tutto è disordine, ed i sol- 
dati italiani non possono non agitarsi, non mani- 
festare Todio mortale contro di essa. — Certo che 
la sopportarono con pazienza e forse amore i po- 
poli in depravazione; ma, ora, che volete? l'Italia 
non ha compila la sua rivoluzione, e presto o tardi 
il militarismo cadrà mercè PafTralellamento dei sol- 
dati schiavi col popolo oppresso. 

. Anch' io fui afflitto delle pene della regia mi- 
lizia : liberatomene , non potei trattenermi dallo 
scrivere contro di essa. Forse fra non molto po- 
trei pubblicare quanto il cuore e la mente sul ri- 
guardo mi dettò : per ora mi contento di taluni 
articoli. »«:« ■ 

< Il disordine è incarnato da capo a fondo né! 
militarismo : io non farò che accennare i tratti pià 
salienti incominciando dal 
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Viaggio per mare 

• .«*#.«»»* 

Qual' è la triste condizione del soldato allorché 
sta a bordo? — Indescrivibile I — Mi sforzerò per 
quanto sia possibile a mostrarla; ma per conoscerla, 
bisogna saggiarla. 

Alla bassa forza ordinariamente tocca di andare 
in coverta esposti di e notte a pioggia, sole, se- 
reno, ecc., — poiché essa « non ha alcun diritto 
di farsi tendere delle tele a foggia di tenda per 
ripararsi dalla pioggia o dal freddo » (Regolamento 
di disciplina militare, ecc. art. 371-1421). 

Quella canaglia deve morire assiderata, deve 
patire la pioggia durante tutto il viaggio, benché 
lunghissimo, senza che abbia diritto a farsi covrirei 
dalle tele, non ostante che ve ne fossero a suffi- 
cienza — Il pastore prepara la mandria ed il ri- 
paro alle sue pecore, ed il porcaio il terrato ai 
suoi maiali. La canaglia dei sudditi della monar- 
chia sono dammeno dei porci e delle pecore ! 

Ma anche esposti alle intemperie atmosferiche, 
gli sciagurati di eui pattiamo, almeno possono gia- 
cere seduti durante un ItìQgo viaggio, stanno a 
largo, vengono bene trattati pel vitto, ecc.? — Su 
d'un legno ne imbrancano tanti da stare affollati 
peggio delle pecore; appena possono mettere a terra 
il loro bagaglio — se Tie haimo — e stàre inchio- 
dati durante il viaggio intiero le mani giunte ai 
piedi, colla schiena curva ed a eapo chino. Dura 
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posizione ! Ne affollano tanti, che nessuno si può 
muovere senza sentire i lagni degli altri. — Ma 
sarebbe poco ! 

Siccome per la maggior parte i soldati, e spe- 
cialmente i coscritti, non sono abituati a viaggiare 
per mare , così quasi tutti rovesciando ogni cosa 
dallo stomaco, sul bastimento si formano ad ogni 
tratto dei larghi, in cui giacciono le materie vomitate 
ed intorno miserabili con gli occhi al di fuori, vo- 
mitando, dopo il cibo, pressoché gì' intestini. In 
tal caso si rende più penoso lo stato degr infelici 
soldati, poiché privi di forze debbono stare in 
piedi ! — Questa condizione può durare un giorno, 
due, quattro, ed ognuno figuri quali pene dovranno* 
soffrirsi da quei miseri! Ma chi può descriverle? 
Le pecore stanno comodamente nella loro mandria 
e cosi anche i porci. Per la monarchia noi siamo 
ad essi inferiori! Eppure tutto questo non sanno 
le madri, le spose, le sorelle! Tutto questo igno- 
rano coloro che non patirono la schiavitù militare. 

Ciò viene appellato ordine dai monarchici, per- 
chè non solo è conforme alle loro leggi e rego- 
lamenti, quanto anche Monarchia mona privilegio 
di una o di pochi , e perciò dispreizo dei sudditL 
Ma per chi ha buon senso, tante pene che si fanno 
soffrire, il mutamento totale dello.^tqto naturala 
degli uomini, è un grave disordine. 

Ed il vitto? Pessimo. — Danno qualche ristora 
a chi ne ha bisogno, alieno pagandolo ? Acqua 
calda a due soldi il bicchier !'.*. 
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Ecco qual' è la triste condizione dei soldati 
principale sostegno delle monarchie ! — Ma se essi 
per la massima parte, essendo ignobili, ed avendo 
patito il sereno, la pioggia, la neve e tutte le tra- 
versie di una vita laboriosa e stentata, manifestano 
patire crudi tormenti, quali insopportabili pene do- 
vrannno soffrire i civili ? Non dovrebbero essere 
questi il nerbo d'ogni esercito? Ebbene trattandoli 
cosi, signori monarchici, essi che sentono di più 
debbono necessariamente cospirare contro la ti- 
rannia ! 

A che dunque lagnarvi , mentre siete voi la 
causa dello scompaginamento? 

il 

LA CASERMA 

Se il soldato era povero — essendo cittadina 
— entrando nell'umile sua casipola, veniva solle- 
vato dalla gioia nel rivedere i suoi cari, nel ricor- 
darsi che li ebbe i natali; d'altra parte egli si ras- 
segnava, perchè povero nacque, e perchè infine dei 
conti era libero. Allorché poi vien tratto quale 
schiavo nella caserma, non può non turbarsi, guar- 
dando solamente le pareti, il pavimento, la vòlta. 
Non vi vede la sua famiglia che gli* prepara il 
pranzo frugale , non gli vengono in mente caro 
rimembranze. Ivi trbVerà inquisitori che lo torture- 
ranno in tutte le maniere. — Ma se il villano si 
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ftirba, quale forte dolore non sentirà un sensibile 
studente assuefatto agli agi della famiglia? Non 
troverà più i suoi libri, i suoi giornali. Non scam- 
bierà amichevoli parole con i compagni. Ogni gioia 
qui per lui sarà spenta ! 

Ma, come cosi tetra è dunque la caserma ?..... 

Un soldato si scorge in sentinella; siamo giunti?.. 

È un vecchio convento Una volta lo abitavano 

frati ed ora soldati; schiavi gli uni e schiavi gli 
altri, i primi del papa, i secondi del re — Il co- 
scritto entra Il cortile è pieno di militari con- 
segnati, mentre è ora di riposo per gli altri. Sale 
col caporale, colFanziano... Le scale sono tutte lorde, 
il fetore dà alla testa. ... è la latrina che sta li presso. 
Alla sua portarsi scorge un pantano di urina spu- 
mante, in mezzo a cui scogli di st ; dentro vi nuo- 
tano migliaia di vermi con coda che fanno le veci 
delle tinche e delle rane. S'inoltra ancora.... ecco 

i corridoi. Orrore f A centinaia si scorgono 

gettati per terra su paglia fradicia miserabili uo- 
mini <5he la monarchia appella militari, che la mo- 
narchia si vanta di nudrire bene, bene vestire, 
bene trattaró in tutto, e da cui essa' ripete il so- 
stegno ! Comé! son questi che per difendere 

il re, muoiono a migliaia, che uccidono per lui i 
proprii fratèlli ?fr. . . . . Essi sono fi.. . . Vedeteli come 
stanno mal ridotti ! Sol loro volto si leggono là 
lassezza, i patimenti , la rabbia. Molti dormono e 
su té loro carni campeggiano pidocchi, cimici e pulci. 
Altri vègliano, ma non hanno potere nemmeno di 
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guardare chi passa ; talché sembrano seraivixUflft 
quei corridoi si ritrova un'aria mefitica, il cui fluw> 
è insoppoi'tabite. • : : - ; v,;r i: - 

— Qui è il vostro posto. — Un mucchio tfi paglia 
polverosa !.... Ah f..... ò il mio letto?) — >.Voj 
pensate al misero stato? un caporale o sergente eoa 
un cipiglio militare vi rimprovera lacremeote, che 
bisogna servire con genio!..... E? le ^ur^ 4ella 
madre, della sorella* della sposa ?l... Nqji più gioia 
nel cuore, fiele e poi fiele in og&i istante. 

Debbo stare io qui carcérato, senza aver com- 
messo delitto alcuno? Non posso uscire di qua? 

Sicuro: pronti tutti a matricolarvi e passare la 
visita Unitaria. . . .. j . i ,: 

Giunti sul luogo, dospochè la canaglia de^i co- 
scritti aspetta per due 0 tre ore in riga, propti tutti 
ignudi. Ed un giovane pudprato deve denudarsi in 
pubblico in un corridoio di conventaccio? t Guai se 
non si ubbidisce subito! Ecco tanti figli di tenere 
madri bruscamente ma lì ratta ti nel pudore.. , 

Fianco destro — marcia. — Tutti s'incamminano 
per raggiungere il medico militare: ivi assistono 
ufficiali inferiori e superiori, sorridendo sotto i 
baffi coro? quando un padrone si rallegra alla vista 
di un branco di -buoi . ; !} -, - v 

Vestiti, tornano in caserma. È giunta Torà della 
zuppa — Posso andare a pranzare in -trattoria? 
— Mai no 1.... marmotta, di qui non si può uscirei 

Debbo contentarmi dunque di questo cibo I Ve- 
diamo paté!..... Di che si tratta? fagioli 
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q patate con pasta condita di olio che non arde 
nei lumi o lardo rancidissimo , che neanche i cani 
tracannerebbero. Solo pochi affamati villani semi- 
barbari ne mangiano; gli altri la gettano nella la- 
trina, di maniera che ognuno si consuma quel mezzo 
chilogramma di pane composto di frumento, orzo, 
segale e granoturco. % . 

Dopo le istruzioni interne , ecco il rancio — 

A rango Passa un' ora e viene il vostro giro; 

avete 170 grammi di carne, invece di 250 che ve 
ne tocca, con brodo. Ecco ciò che solo può man^ 
-giare il soldato I Ma perchè decimarlo? Perchè la 
sorveglianza prescritta nel regolamento non si eser- 
cita? Dove sono i superiori a ciò comandati ? — 
Tutto è a libito dei sott' ufficiali. 

La tromba!.... Pronti alle manovre svelti, 

a rango, a rango Il coscritto vede gettare la 

gavetta e fa lo stesso, vede scappare tutti per una 

via e li segue — Marcia la tromba suona e 

voi dovete muovere il passo secondo la sua battuta 
— Ma non avete mai fatto quel passo lungo e fret- 
toloso (passo ordinario dei bersaglieri) e per con tra 

ti mettete a correre — Marmotta! non è mica 

il passo dt eorsa ! — Un calcio od un pugno sul 
dorso — Il superiore più elevata in:grado, risponde: 

Fate un chilometro di via e siete ansante all'e- 
stremo — Come farò ! Mi getterò a terra? Via, con- 
tinuiamo! — A stento si giunge in piazza 

d'armi; ma li si è quasi morti...,. Si maledice il 
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militarismo e la monarchia, e frattanto si vive in 
schiavitù! ' 

Si cominciano gli esercizi, non ostante che voi 
boccheggiate, e per giunta vi si fa fare il ginoc- 
chio a terra per essere pronto per quando passa 
il prete coll'ostia capite? Il militare deve es- 
sere svelto, e perciò dovete istantaneamente al se- 
condo movimento poggiare il ginocchio sul suolo, 
poco importando se qualche pietra vi buca la pelle. 

Dopo circa tre ore di pantomime, dovete tornare 
collo stesso passo, di modo che giungete in caserma 
da non potervi più alzare dalla paglia, alla quale 
subito ricorrete. — Per le sole istruzioni vorreste ' 
essere piuttosto un detenuto anziché un soldato. 

E perchè non istruirci da fanciulli edaccorrere in 
tempo di pericoloper la patria?(*) No, questo è frutto 
della repubblica; la monarchia vuole esercitati 
nelle armi i suoi schiavi che la sostengono e non 
tutti i cittadini; questi potrebbero con una levata 
di scudi metterle le radici al sole.'» . . . < . • 
" Ma almeno danno al soldato un paio di ore di 
uscita ? Cosi ognuno, dopo breve riposo sulla pa* 
glia, potrebbe essere libero di andarsi a sedere in 
un caffè, in una trattoria. A seconda dei corpi; il co- 
scritto bié^sàglièri^ 4 Si v tr òv^ -ìn^ftd -stalo ii ufellc^ sul 
'riguardo; appentì mezz' ora e spesso un lento di 

•*. 11 mio sistema d'armamento nazionale basato suir istruzione fino 
dall'infanzia gratuita ed obbligatoria, al pari d'ogni altra istruzione 
creduta necessaria dalla repubblica» è ampiamente svolto nell'appendice 
del mio lavoro : «* Us REruunLiCÀKO soldato begio. — Memorie mi 
•wHitaritmo. » 
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uscita: e ciò per le qortfipue occupazioni, che sona 
tre ore d'istruzioni esterne di buon mattino, e tre 

11 pomeriggio, due ore d'istruzioni interne dalle 

12 alle 2 ed un' ora la sera. In tutto 9 ore d'istru- 
zione al giorno 1 In tal modo il civile, il colto pa- 
tisce gravemente ppl lavoro materiale-fisico , ed il 
villano permeatale ~r Come può costui sopportare 
tante lezioni di regolamenti, esercizio nelle armi ecc.? 
— Esso si, stordisce e poco o nulla apprende. — 
L'igiene è conosciuta a fondo dai monarchici ! 

, , Ma fossero spie le fatiche riguardanti le istru- 
zioni; vi sono anche le servili, che vanno sotto il 
nome di servizii interni. ~ Noi enumereremo i 
principali, esponendo in che essi consistano. 

4.° Spazzare le camerate, i corridoi e le latrine. 
t» Le caserme provfiste di letti e solo di paglie- 
ricci hanno bisogno di essere spazzate meno; ma 
non cosi quandi invece di sacchi di paglia, questa 
tutta fracida e polverosa è ammucchiata per terra. 
Naturalmente, all'ora del sonno o del riposo, essa 
deve essere più sparsa; e la mattina, per non man- 
tenere le camerate ed i corridoi ingombri, si racco- 
glie novellamente. Oltre a ciò collo scherzare, cam- 
minare, ecc. si spande, e si ha bisogno di spazzarla 
spesso. Coloro che vengono destinati a ciò sono di 
ordinario i convalescenti e tutti quelli che sono 
inabili agli esercizii militari. I poveri infermi pa- 
tiscano non poco collo stare curvi, coir aspirare 
tanti polvere puzzolente e col sudare; e questo li 
mette nel caso di andare nel di appresso all'infermeria. 
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Il dottore Mantegazza, apprezzando i danni che 
ai polmoni cagiona la polvere, consiglia di levlre 
questa dai mobili con panni inumiditi o spugne 
bagnate, e di spazzare le camere con segatura 
di legno bagnata, acciò essa non possa diffondersi 
nell'aria che respiriamo. — Ora se considerate <fhe 
nelle camerate s'innalzano nubi densissime di pol- 
vere da affannare la respirazione, e che quell'aia 
impolverata è aspirata dagl'infermi di servizio, po- 
trete argomentare quale danno loro possa apportate. 

Ma che diremo dell'aria miasmatica che (fssi 
respirano, spazzando le latrine?" t «< .8 
Le latrine militari per i profani sono un tfci- 

* stero; nessuna cloaca può gareggiare con eée , 
fosse la più immonda. Basta dire solo che anclÉb i 

* sani, i sanissimi perdono il respiro per la mancaèza 

* quasi assoluta di ossigeno [' essendo quell'aria 1m- 
1 prognata di gaz pestiferi, sviluppati dalle, sostanze 
1 fecali. — Ma qual' è V opera di questi spazzili? 

Scenderei troppo nel triviale, e sconvolgerei lo 
» stomaco a chi lo ha più duro, particolareggiando. 
1 Ciò in quanto alla parte igienica ; che direi 

* circa la parte morale? Naturalmente, questo servizio 
s disgusta tutti e specialmente coloro che son*? di 

civile condizione. — Ma passiamo oltre, poicife i 
miei nervi s' irritano al solo ricordare lo scemtoio 
di cui fuAtòo fàittfc &fgjùKèè'' : ' ' ? - » ! • * 
i. . Incettare i viveri. — • Nell'incetta dei f^eri 
. uaifataettte ali 'ufficiale a clò^cdìnatid^to^iF sergi|nte 
- d'istfeaoae, il caporale dei rdneier^ ti fta un dfcp- 

* 
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vpello di soldati, i quali sono scelti appunto fra gli 
Infermi destinati di servizio interno. Essi debbano 
trasportare sulle spalle carne, pane, barili di 
*vino, ecc., ecc. Ma si usa almeno umanità, asse- 
gnandone a ciascuno una quantità sopportabile ? 
H Ingenui, nella milizia regia l'umanità e sbandita t 
f 11 soldato è una macchina senza coscienza di sé, e 
li perciò che cosa importa se soffre? Soffre, ma non 
accorge dei suoi patimenti, peggio dell'asino.* — 
olili infelici soldati di servizio interno, quantunque 
tn In convalescenza, con la febbre forse e senza forse, 
debbono sopportare dure fatiche. — • Alcuno di qssì 
-s porta una rete di piane di un cinquanta chilogrammi; 
filtri un grosso barile di vino, ed altri un quanto 
di bue ! Io ho veduti giovani di civile comdizjqne 
m portare addosso tànta quantità di carne, che ne copri va 
à*H capo, non potendola tenere in equilibrio su, di 
itfcna spalla! Vidi alcuni altri con un grosso tronco 
^lè'albero andare curvi e quasi cadenti — Ecco 
t tome si trattano gì" infermi dalla monarchia ! 

corvée. — Siccome i destinati 
all' infermeria hanno il vitto ordinario ; siccome i 
» soldati vengono comandati per piantoni air ospe- 
dale, di guardia alle earceri , cosi gì' infermi 4el 
Quartiere sono destinati al servizio di portare il vitto 
* ' n a tutti loro; debbono quindi colki rete di pane 
Éulle spalle, colla marmitta nella stanga ecc., por- 
* fere la zuppa, il gancio ed altro. In tal modo essi 
tiralo di m « di giù, calia net e i eolia pioggia • 
^ *ol venlo sotei di; l*gtkv:d* gcpiftre: la, t#m- 
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Passione di tutti. Può un infermo, uomim di baon 
senso, fijire questi servizii ? ' •> • ( 

Oltre ai sunnominati vi sono quelli della cucina 
. come spaccar legna, assistere al fuoco, ecc. tutti per- 
niciosi per i convalescenti od indisposti, per cui le 
infermerie e gli ospedali militari sono affollatissimi. 
Non dobbiamo poi dire che la milizia regia 
. viene amministrata dai ciuchi 1 — Oltre che in 
questa guisa si mostra un profondo odio e disprezzo 
verso la bassa-forza, s'indeboliscono i soldati con 
le malattie e li si indispettiscono. 

. Abbiamo, detto tutto ?, -r- Sarebbe il caso di 
scrivere un volume. Per ora passiamo di volo ad 
accennare, qualche altra . irregolarità della caserma 
ed avremo, dato termine 2 questo capitolo. 

Ad ogni bersagliere di bassa forza sono asse- 
. f gnati tre soldi al giorno, meno quando si sta riel- 
, l'infermeria ed all'ospedale. Questo prestito non si ri- 
ceve giornalmente, bensì ogni otto o dieci giorni 

! Ij soldato povero si fa tutti i giorni i suoi ca- 
rtelli in aria. Sono passati dieci giorni?! avrò 

dunque trenta soldi, e conta e conta sulle dita te- 
mendo di sbagliare. Trenta f soldi ? una lira e 

mezzo t ?( ^. M potrò soddisfare i miei desideri: — il 
sergente od. il. caporale di settimana avvisa che 
la sera ^i. dis^ibu[i;^il soldo. Viene chiamato l'in- 
_ felice SQld^to e riceve dieci, quindici soldi, invece 

M^R 1 Sjgpor furiere, ><^ jieci giyr 

r>, T^T: rVMr^f 1 ^ 1 »»^^-. . f^ h l? f fi t, . "giurie U 
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E gli ufficiali di settimana non vegliano come pre- 
scrive il Regolamento ? Mai , mai , mai t 



« # * § 

: iii. 



II. REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

11! 



i.° Subordinazione, Gerarchia, Forma nei richiami 



e domande. 

Entrato il coscritto in caserma, subito lo s'in- 
comincia a catechizzare. Primieramente gli si fa 
conoscere che i militari hanno un regolamento dt 
' disciplina, che determina i doveri d'adempiersi. 
L'osservanza di questi doveri formulati nel regola- 
mento costituisce là disciplina militare. Essa 6 la 
. principal virtù dell' esèrcito , ij primo dovere del 
soldato d'ogni grado {Regolamento di disciplina mi- 
. litare, ecc.) — Ma die insegna questo regolamento 
di disciplina? — Uno dei doveri principali da esso 
inculcati è la subordinazione, c La subordinazione 
. consiste nell'ubbidienza dovuta dall'inferiore al su- 
periore nelle cose del servizio, ed in tutto ciò che 
...» * ' , 

si appartiene all'autorità a lui conferita dai rego- 
lamenti. Essa é la legge fondamentale della disci- 
; ' plina e del servizio militare. — L'ubbidienza deve 
' essere pronta, rispettosa ed assoluta. Non è permesso 
all'inferiore alcuna esitazione, richiamo od ossepra- 
1 azione — salvochè sia interpellato dal superiore — - 
* " ì gnaAd'MQhe si c^édà. ihgiustamenTe pùrtitò. Bensì 
potrà" egli in ^eitò 'iàso presèritàre i suoi reclami 
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nella forma prescritta al capo terzo (cioè in via 
gerarchica e non collettivamente, del che ci occu- 
peremo or ora), quando avrà subito la punizione, » ( 
{Regolamento di disciplina, Art. G, § 19.) 

In breve, l'obbedienza passiva , la cieca obbe* 
dienza, la schiavitù personificata, è la legge fon- 
damentale della milizia del re ! 

È necessaria una disciplina in milizia ? 

Il generale Cluseret, nella sua recente opera: 
Armce et Démocratie, dice che la disciplina è tanto 
necessaria alla guerra per quanto detestabile in 
tempo di pace. « Bisogna, egli continua, una di- 
sciplina ferma, inesorabile, ma degna e giusta, che 
escluda ogni possibilità di arbitrio; una disciplina 
che limiti V obbedienza passiva ali* epoca rigorosa della 
lotta, una disciplina, in uno che non lasci traccia 
alcuna appo di sè e non porti verun attacco all'in- 
dipendenza del cittadino, assicurando l' efficacia 
del comando. » 

Tanto desidera l'illustre generale pel tempo di 
guerra, escludendo in tempo di pace ogni disciplina. 
Ora l'articolo draconiano del Regolamento di disci- 
plina per l'esercito del beato regno d'Italia serve 
d'ordinario nello stato di pace e quando non si 
stà sotto le àrtniJ In questo caso, se i militari dis- 
ubbidiranno, fosetido, in numero di quattro o più» 
alla prima intimazione dei loro superiori, saranno 
considerati rei di rivolta, e puniti colla morte, se 
agenti principali ; e se complici , colla reclusione 
militare da tre a dieci anni. (Codice penale per l'eser^ , 
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cito, Art. 114). Ma propriamente in tempo di guerra 
e specialmente nel combattimento o d'intorno, è 
legge la volontà dei superiori. 

Ho voluto portare l'autorità del Cluseret, giac- 
ché egli presenta come modello di disciplina il re- 
golamento francese, con alcune modifiche, e non 
è tanto rompicollo da accettare la disciplina del- 
l'armata degli Slati-Uniti. Essa prescrive, come ap- 
prendiamo dal prefato generale, che «tulli gl'infe- 
riori debbono strettamente ubbidire ed eseguire con 
prontezza e buona volontà ad ogni ordine legale 
di ciascun superiore chiamato al disopra di essi, i 
— Notate bene; l'inferiore deve ubbidire agli or- 
dini legali e non a tutti, quand'anche si creda ingiu- 
stamente punito, e ciò senza nemmeno fiatare, come 
il regolamento italiano esige. — La cosa è logica 
del resto, e non vi ha che dire. L'Italia è monar- 
chica e negli Stati-Uniti vi è la Repubblica. 

Ma basti di ciò, e passiamo alla gerarcbia mi- 
litare ed alla forma da osservarsi nei reclami o 
domande. 

" La canaglia della bassa-forza, per parlare solo 
di questa che è la vittima d'ogni martirio — deve 
essere punita dal superiore, forse per un astio per- 
sonale od antipatia; senza essere giudicata da una 
persona ad hoc, senza esame di testimoni, e senza 
neanche aprire bocca. Però (generosità monarchico- 
miìitare) il soldato condannato può presentare i 
suoi reclami, quando avrà subite la, punizione (Ar- 
ticolo 6). ....... 
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Negli Stati Uniti per contro, in caso di disub- 
bidienza, il superiore non può punire direttamente, 
ma deve tradurre il delinquente innanzi una Corte 
marziale e con l'assentimento del colonnello, che 
solo può convocare la Corte. , 

In che maniera deve reclamare il soldato? — 
In via gerarchica (Art. 13.) Ma il regolamento non 
ci dice che il richiamo non deve passare per le 
mani di quel superiore che ha inflitta la pena; e sic- 
come ubi lex non distinguit nec nos distinguere debe- 
mus, cosi il reclamo deve passare anche per le mani 
di colui contro cui si reclama, il quale naturalmente, 
quando ha torto, lo fa scomparire.. 

Ora, se alcuni militari si credono lesi per una 
medesima causa, possono essi fare un richiamo od 
una domanda collettiva, per poter sollecitare il su- 
periore e chiamarvi l'attenzione; o, lutt'al più, lesi 
da una medesima ingiustizia, ovvero che abbiano 
bisogno di dimandare ristessa cosa , possono tutti 
reclamare, o far domanda anche separatamente? No! 
Ogni richiamo o domanda, si scritta che verbale, 
dev'essere strettamente individuale e presentata da 
un militare solo, diversamente viene rigettata e 
punita, perchè ciò costituisce una grave mancanza 
di subordinazione (Art. 17, § 54). Vedremo in se- 
guito come sia punita la grave mancanza di subor- 
dinazione; mancanza cho può consistere perfino nel 
riprodursi lo stesso richiamo o la stessa domanda 
dal medesimo militare, ovvero da diversi separata* 
mente (Art. idem, § 55). , ; , » i 
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Ma supponiamo che una dimanda o richiamo non 
giunga a destinazione, specialmente perchè gerar- 
chicamente deve passare per tante mani; suppo- 
niamo che il superiore a cui sono diretti , si di- 7 
mentichi ; in tal caso il militare , non vedendosi 
respinta la domanda o il richiamo, come si dovrà 
regolare? 0 giustizia militare !i! Ma forse non può 
uu cittadino al più despota dei re importunare colle 
sue petizioni? Forse non si può dai cittadini do- 
mandare, reclamare e poi reclamare e domandare 
mille volte ad un ministro, senza essere nemmeno 
ammonito? 

Ma credete, lettori, che le esorbitanze militari 
finiscano qui ? — Eccovi un' altra prescrizione 
ancora più maravigliosa « Il militare che per 
qualsivoglia motivo portasse parola o scritto per gli 
altri, sarà considerato come presentatore di domanda 
o richiamo collettivo. » (Art. idem, § 56.) 

Facciamo un po' di commento a questo para- 
grafo. — Supponiamo di stare in infermeria , in 
quella cloaca massima dei ricoveri militari; viene » 
per caso un superiore, ed un moribondo (scusate 
se il moribondo non può stare che all'ospedale; 
sono piccoli screzii militari) non può profferire una 
parola pe* poter dimandarè un utensile indispen- 
sabile per i bisogni naturali, o per reclamare 
cóntro l'infermiere che non gli dà da bere, contro 
gli assistenti farmacisti, che* non gli hanno appre- 
state le medicine prescritte dal medico, ecc., ecc.; 
— e supponiamo che un misericordioso camerata,» 
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sì sollevasse sul letto e portasse parola a favore 
di questo moribondo, avendo conosciuto i suoi bi- 
sogni, e compresa l'impossibilità di potersi espri- 
mere: egli sarebbe degno di punizione, per man* 
canza grave di subordinazione, avendo contravvenuto 
alle regole della disciplina, che costituisce la prin- 
cipale virtù dell' esercito ! * 

Ma i monarchici-militari potrebbero scagliar- 
mi^ addosso, gridando: marmotta, carogna (termini 
tecnici dell'esercito del re), ti presumi di essere 
avvocato, mentre non sai comprendere lo spirito 
della legge nostra. Ciò si prescrive per mantenere 
i militari nei limiti della prudenza: noi siamo più 
umani degli altri 1 •••• 

I preti leggono giorni nella Bibbia e da che 
geologi , paleontologi ed astronomi ci han dimo- 
strato che il cosmo , se non è eterno , esiste da 
milioni e milioni di anni; che gli animali vissero 
migliaia e forse milioni di anni prima dell'uomo, 
e che questo esiste da settanta, ottanta mila anni 
o più, e non da meno di 6,000 - come ci dice la 
mitologia cristiana - ed interpretano epoche; leggono 
che Gesù aveva fratelli, ed interpretano cugini; leg- 
gon che Gesù era soortesissimo verso il prossimo, i 
commensali, la -madre» ed i fratelli, *e lo dipingono, 
un modello d' educazione, ed anz} affermano aver 
«gli pel primo fondato il galateo, e che da questo 
hanno tutto appreso Melchiorre Gioia e La Gasa. 
Lo stesso dicasi dei militari; essi si accorgono della 
ingiustizia/ e crudeltà delle loro leggi e cercano di 
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travolgerne il senso. Ma il paragrafo seguente al 
citalo dello stesso articolo 17, toglie ogni quistion^ 
prescrivendo che, i dubbi sull'interpretazione non 
solo dell'articolo di cui parliamola anche di qualun- 
que altro del Regolamento, dovr3n essere sempre ri- 
solti a favore della subordinazione e disciplina f — Non 
e' è che dire; l'istituzione degli eserciti perma- 
nenti e quella dei preti sono sorelle, e i difensori del 
militarismo e del catolicismo sono correligionariL 

2.° Castighi disciplinarii. — Noi non parleremo: 
dei castighi da infliggersi agli ufficiali, sott'ufficiali 
e caporali, ma solo di quelli alla bassa-forza. 

Enumeriamo prima le specie di punizioni, pas- 
sando in seguilo alla procedura di esse, col farvi 
rapidissimo commento. 

I castighi disciplinari per i soldati sono:' 

1. ° Intervento ad una o più chiamate con armi 
e bagaglio per non più di cinque chiamate. 

2. ° Turni di fatica straordinarii per non più 
di cinque turni. 

3. ° Esercizii di punizione da uno a novanta 
giorni. 

4. ° Consegna in quartiere, da uno a dieci giorni. 

5. ° Prigione semplice , da i a 8 giorni se ia 
una sala, e da 1 a 5 se in una cella. ■ 

6. ° Prigione di rigore da 5 a 30 giorrii se ia 
una sala, e da 4 a 20 se in una cella. ; 

7. ° Ferri corti da 1 a 4 giorni. . 

8. ° Ferri incrocicchiati da \ a 3 giorni. 

9. ° Retrocessione da scelto (Heg. ecc. Art. 186)^ 
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Ognuno crederebbe di trovare nel Regolamento 
di disciplina uria serie di mancanze a cui si asse- 
gnassero i rispettivi castighi. — S'ingannerebbe, 
poiché i militari debbono procedere sommariamente 
essendo una dote della loro istituzione la sveltezza» 
la sollecitudine ; lungi da essi le lungherie e la 
infingardaggine, e perciò non potevano fare a 
meno di essere laconici nel Regolamento. 0 forse 
ìT laconismo non è decantalo dai rettorici? — 
Per questa potentissima ragione esso consacra un solo 
paragrafo per l'applicazione delle pene, ed eccolo: 

« La consegna in quartiere , Y intervento alle 
chiamate, i turni di fatica e gli esercizi] di puni- 
zione sono inflitti per le mancanze contro la mon- 
tura o di poca vigilanza, od anche contro il servizio, 
la disciplina ed il contegno quando siano leggiere 
e non recidive; le altre punizioni sono inflitte per le 
mancanze d'ogni altra specie e secondo la maggiore 
e minore gravità » (Art. idem, § 599). ' 

Una delle guarantigie dei delinquenti, come ci 
insegnano i penalisti, è di togliere al giudice la 
facoltà di potere arbitrariamente applicare le pene 
per cui si assegnano queste tali punizioni a quelle 
tali infrazioni alla legge penale, e di motivare le 
sentenze. 

II massimo ed il minimo della pena sono anche 
necessarii, acciò ii giudice possa regolarsi secondo 
le circostanze. In limiti troppo ristretti egli Si trove- 
rebbe imbarazzato non si deve accordare però, 
pieno arbitrio! ' » • * • • ' 
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Ma il soldato non è un cittadino ; egli è uno 
schiavo, e perciò al giudice — che è alla sua 
volta testimone ed accusatore — si dà piena libertV 
<li dispotizzare, col tracciare regole generalissiine 
nell'applicazione delle pene. » 

Rimontando quindi all'insubordinazione, per non 
aver osservata la stretta via gerarchica, per essersi 
lasciata sfuggir di bocca una pietosa parola a fa- 
vore del moribondo, per avere reclamato e doman- 
dato in conformità degli altri ed insieme agli altri, 
facciamo osservare fra parentesi che si grave delitto 
viene punito colla bagatella delle pene stabilite 
nei numeri 5 fino a 9 sovraccitati ! 

Orasi usa umanità da questi giudici? Affatto! — 
Ogni piccola mancanza può meritare pena, ogni capric- 
cio di un caporaluzzo può dare tormenti ai poveri 
soldati. Nessuna compassione commuove quei cuori 
induriti dal dispotismo militare ! 

Fui testimone della crudeltà raccapricciante, che 
descriverò : 

Due coscritti erano idioti : orbene, i superiori 
non compiangevano quegli infelici, chè anzi erano 
i loro trastulli, é nelle istruzioni per ogni piccola 
mancanza li condannavano ai turni di fatica. Si fa- 
ceva suonare il passo di corsa , e secondo questo 
li facevano marciare col bagaglio sulle spalle : due 
•degl' istruttori, nemmeno caporali, ma allievi, li bat- 
tevano sul * dorso o sulla testa con mazze, e ciò 
per lo spazio di due ore e mezzo salvo piccoli in- 
intervalli, giacché espiato tale barbaro castigo, sa*. 
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bito cadevano in altra mancanza. E di tanlo di chi 
la colpa? — In parie, della natura, di che quegli 
sciagurati non erano responsabili; il più, degli istrut- 
tori medesimi, perchè gli avevano storditi in modo 
che sembravano più stupidi di un asino. 

Eccitavano la generale compassione quegl'infe- 
liei; eppure erano sempre le vittime degP istrut- 
tori, divenuti tigri mercé l'istituzione della milizia 
regia. 

Tutte le altre pene vengono del pari inflitte 
spietatamente. Nella prigione di rigore ai condan- 
nati vengono imposti anche i ferri corti ed incro- 
cicerati' non solo per la gravità della mancanza^ 
ma eziandiQ per frenare un chiassò! (Art. 9, § 622). 

Ma non pra di ciò, perchè se volessimo com- 
mentare minutamente il Regolamento per quanto 
riguarda j castighi, bisognerebbe scrivere un volume. 

Passiamo alla procedura. 

Chi sono gli accusatori ufficiali? I caporali, i 
[ bass ufficiali e teliti' ì superiori. — In qual maniera 
procedono? Esaminansi i testimoni? — A capriccio 
infliggono i castighi, se è in loro facoltà, e poi rap- 
portano; in a)tro caso semplicemente rapportano ai 
superiori, ma sempre secondo il loro arbitrio, non 
potendosi conoscere il falso, poiché il superiore 
cui incombe di punite crede ciecamente al caporale,, 
al sergente ecc. E se il punito reclama, non viene 
creduto; e perché? Perchè naturalmente ognuno 
cerei Wityarsì. Chi sarèbbe taikò " ciuco;, after» 
mano essi^ di accusare *è thèdte&iÀ'ó ? 
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Ma si potrebbe dire : dunque tanio inumani 
sono i superiori? Inumani al certo. Ma eliminiamo 
Tinumanità quando si tratta di uua semplice trasgres- 
sione che non offenda il superiore, o che questi 
non abbia astio col delinquente: che potrebbe- 
misi poi dire quando vi è questo odio e quando 
la trasgressione offende il superiore? In tal caso 
il caporale, per es., punisce e rapporta, ma a suo 
capriccio : è naturale. - 

Alcune altre irregolarità dobbiamo osservare 
circa la Commissione di disciplina ed avremo dato 
termine ai castighi disciplinarii. 

«Quando il militaredi bassa-forza, non ostante le 
punizione disciplinari inflittegli, continua ad essere 
cagione di scandalo, o incorra in qualche mancanza 
gravissima, che non costituisca reato, potrà essere 
trasferito ad un corpo di disciplina (Art. i86 § G00).» 
Senza parlare che i principali scandali si danno 
dai superiori con baldorie e lascivie, diciamo come 
..procede la Commissione, che* propone talun mili- 
tare pel passaggio ad un corpo o compagnia di di- 

scipun^. , * Ut : • : . ,j 

Il comandante del corpo ed il comandante della 
compagnia trasmettono al presidente di essa i 
rapporti e documenti circa la condotta dell'accusalo, 
i mezzi di repressione già praticati, ecc. bi radu- 
nano quindi i membri della Commissione,, che sono: 
. > un maggiore, presidente; % capitani; 2 luogotenenti 
^ r ^d un aiutante .maggiore, segretario, e procedono 
pacificamela, ^rfp fhiuv, senza ; ch^j »)§g bi- 
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sogno che il presidente chiami all'ordine l'uditorio. 
Inoltre, non si avrà il tedio di vedere il delin- 
quente importunatamele dimandare la parola per 
dire quindi tante bugie a suo favore; esso non deve 
.slare presente, salvochè la Commissione non ravvisi 
utile di chiamarlo a sè per esaminarlo personal- 
mente (Art. 197). 

Ma ciò non è tutto. Credete voi che la Com- 
missione dovrà giudicare secondo le deposizioni dei 
lesti ? Credete voi ch'essa debba soffrire le chiac- 
chiere di un legulejo? feonzo chi il pensa ! I su- 
periori e specialmemte i pezzi grossi hanno il lume 
•dello Spirito Santo, tal quale come presentemente 
il papa e tutti i membri del Concilio di Roma ; ed 
ecco perchè con somma ragionevolezza il Regola- 
mento non accorda il diritto air accusato di fare 
esaminare testi munii a suo discarico: salvo però se 
la Commissione è tanto compiacente da accordargli 
una soddisfazione, ed in questo caso ha la facoltà 
(la Commissione e non il delinquente) di chiamare 
ufficiali, militari, ed anche (generosità!!!) persone 
estranee per schiarimenti (Art. idem). Ma non per- 
chè m avesse il bisogno: solo per una semplice 
soddisfazione: nello slesso modo che Jehova creò 
l'universo in sei giorni, non perchè non lo avesse 
potuto creare in un attimo di tempo, ma affincnè 
l'uomo non fosse temerario. — *• Dopo questo la sacra 
ed ispirata Commissione di disciplina , con tutta 
«alma;, essenza aver bisogno di cacciare V uditorio 
o di entrare nel gabinetto delle deliberazioni, prò- 
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nunzia, attendendo le decisioni del Ministero, acciò 
il condannato sia trasferito in una compagnia di 
disciplina, come tante centinaia e migliaia d'infe- 
lici-, creduti mischiati in congiure repubblicane. 

Questa è la giustizia militare in via disciplinare, 
poi vi è il codice che commina la morte in ogni pa- 
gina, ed è naturale; altrimenti non si mantiene l'or- 
/ dine nell'esercito e tutto si scompagina. : 

» * t • , . • 

" « . > I l . , 1 « • • ■ , 

'•iti, • t « , • i • «i 

IL TERRORISMO 

* 

Esponendo il Regolamento di disciplina, ab- 
1 biamo osservato che al militare è imposta, la cieca 
obbedienza; che gli si barrano tutte le vie per 
domandare e reclamare, rendendo cosi facili gli 
abusi ; che gli si infliggono castighi enormi per 
ogni lieve mancanza; che tutto è in arbitrio dei 
superiori; che per i delinquenti non vi ha guaren- 
tigia alcuna; che il soldato è schiavo e non citta- 
dino. Ognuno vedrà al certoquindi come, imponendo 
■ tale barbara disciplina, si abbia V intenzione di 
' mantenere i soldati come tante pecore, o per me* 
f glio dire, tante macchine, mobili solo coll'accendervi 
' J, ì! fuoco o col muovere di una manovella. — Nem- 
v meno i monarchici possono sconfessarci; però essi 
^dicono praticarsi tutto questo per mantenere Tor- 
< ' 'fluie 1 , 1 a Ibro r Stèksi Ombrando ttoppo dura altra - 
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Ma anche cotv un simile barbaro regolamento 
si potrebbe usare un poco di umanità. Le leggi 
del papa ^sanzionano la tortura, eppure non la si 
mette in pratica. — Al contrario, in milizia la cru- 
deltà di chi applica e le leggi e i regolamenti si uni- 
sce alla barbarie di questi, risultandone in tal 
guisa ciò che chiamasi terrorismo. — Si, il terro- 
rismo si pratica nell'esercito. — Non basta meritare 
una data pena per una data mancanza; ma si esagera 
sempre la mancanza per applicare più duro castigo. 

Né poi chi tiene simile infame condotta ha 
paura alcuna di essere punito; egli riceverà per 
contro gli elogi e le promozioni, giacché viene 
stimato uomo d'ordine, zelante, e perciò degno <Ji 
appartenere alla milizia. Incoraggiato, il terrorista 
diviene più feroce , da gareggiare colle iene. — 
Ciò sembra incredibile, e pure sarò creduto da chi 
è, o fu soldato. 

Il terrorismo è una delle più crude pene che 
possano affliggere un militare. Egli deve tenere 
sempre l'attenzione fissa su ciò che riguarda la di- 
sciplina; ed anzi il solo pensiero che ogni piccola 
inavvertenza può meritare castighi, lo rende infelice. 

Per, poco o per nulla viene consegnato per 
molti giorni, e mentre gli altri pacificamente ri- 
posano dopo le dure fatiche, esso deve esercitarsi 
nelle armi , anche se fosse più istruito di un N 
generale. — Per un nonnulla lo condannano 
al carcere e gì' incrocicchiano le mani ed i piedi 
in modo orribile ! » 
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Alle punizioni poi sanzionate nel Regolamento 
se ne aggiungono altre ancora più barbare, per 
es., si espone il delinquente al sole ardente, alla 
pioggia dirotta, al sereno, alla neve, con le mani 
legate al dorso ed il corpo allunato ad un albero 
e lo si lascia per un giorno intiero o più. 

Ecco un bell'espediente, percbè il terrorismo 
raggiunga il massimo, e la compagine dell'esercito 
non si rallenti. ' " ' ' ' 1 

Felice Orsini portava cucito fra i suoi panni un 
veleno potentissimo, allorché percorrendo l'Austria, 
fu arrestato e tradotto nelle casematte di Mantova. 
GF inquisitori glielo rinvennero ed egli confessò 
(come narra nelle sue Memorie politiche) di averlo 
pronto nel caso lo volessero bastonare, essendo in 
quel tempo il bastone tanto in uso nelT impero 
degli Asburgo. E spesse volte quello sventurato eroe 
manifesta l'orrore pel bastone. ; — Lo spirito forte di 
Orsini tanto temeva di una mazza? Ma non è la mazza, 
non il dolore, che fanno temere e per cui s'inor- 
ridisce: è il castigo barbaro che tanto si abborre. 

Noi -tutti malediciamo i tedeschi ed i Borboni, 
perchè spesso adoperavano il bastone : ora che, per 
esempio, alle bacchettate è stata sostituita la reclu- 
sioni, diciamo behe, ed ogni soldato vorrebbe piut- 
tosto sei anni dì qliesta pena , anziché cinquanta 
bacchettate. \ ; < 1 • *' 

Ecco il ttfotivo per cui in milizia i superiori 
fanno largo uso dei castighi che si stimano odiosi. 
Cosi essi raggiungono il loro scopo, facendo tre- 
mare dal capo ai piedi i soggetti. 
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Nè il terrore è fatto solo per la bassa forza. Il 
semplice soldato ha paura del caporale, questi del 
sergente e via via gerarchicamente, di modo che un 
sottotenente fa tremare il furiere; il luogotenente, 
il sottotenente; ed ambo vengono mantenuti in 
ispavento dal capitano. ' 

Ora, siccome ognuno disse la sua circa una ver- 
tenza insorta fra i sott' ufficiali del 17° reggimento 
fanteria e L'Unità Italiana, cosi anche noi vogliamo 
entrare in zuffa, per ora morale. 

Alcuni sott' ufficiali della guarnigione di Milano 
del reggimento suddetto facevano, mercè L'Unità 
Italiana, adesione ad un indirizzo in senso repub- 
blicano, che varii bassi ufficiali di guarnigione a 
Piacenza mandavano al Rappel. — Contro tal fatto 
protestavano varii sott 5 ufficiali dello stesso reggi- 
mento, credutisi calunniati, chiedendone riparazione 
colle armi; ma in seguito tutti i bassi ufficiali del 
17° protestarono in massa t sciogliendoci signori 
Maurizio Quadrio e V. Brusco-Onnis dell'obbligo 
incontrato di non rivelare nomi affidati alla relC 
gione ddla parola. » V ( ieU . j _ * w * > 

M# il giornale repubblicano non si acquetòj 
essendoché la stampa dej governo Y accusala <|i 
mala fede. Insistè quindi per la scelta d'un giuri 
(come dapprima aveva proposto), che dovesse giu- 
dicare sulla vertenza, esaminare cioè, se la reda- 
zione possedesse documenti per giustificare la sua 
buona fed§ M . . > . . t • - * 

E siccome i membri del giuri, non affatto re- 
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pubblicani, dimandavano assoluta libertà, così esso 
jdichiarò cessata ogni vertenza, lasciando giudice 
il pubblico. 

Però questa non è terminata, ma entrata in 
un secondo stadio (1), 

Ora, anche che non si conosca da vicino la 
schiavitù militare, può qualcuno che giudichi spas- 
sionatamente, credere che la protesta non sia stata 
fatta dietro pressione dei superiori? Ciò è naturale. 

— Vi pare che quando la monarchia si sostiene in 

* {t) Avevamo gli scritto questo capitolo quando si radunò il Giurì pro- 
posto del Gazzettino Uosa, per decidere sulla vertenza di cui parliamo. 

Esso ha pronunciato il seguente verdetto : 

1. Ha r Unità italiana provato che r indirizzo pubblicato nel Supple- 
mento del 14 febbraio 1870, emanava auche da parecchi sott' m nei ali del 
17 reggimento fanteria? — Si — a unanimità. 

* ST. Hanno quei sott* ufficiali, in presenza di test iinonii, dichiarato che 
le firme di queir indirizzo furono apposte da essi? — si — a unanimità. 

3. In questo stato di cose, la condotta dell' Unità Italiana non può 
lasciar luogo ad accuse di slealtà, di mala fede o di leggerezza? — No 

— a unanimità . 

4. Al contrario hanno l direttori di quel periodico dimostrata la loro 
perfetta onestà e cautela? — 8Ì — a unanimità. 

* . Milano, 7 marzo 1370. 

Stefano Canaio — D. Muzzi Giuseppe, deputato!— Missori Giu- 
seppe — Felice Cavali otti — Secondi Ferdinando — E. Bezzi — 
Pozzi Giuseppe — Ing. Carlo Scotti — Avv. Giuseppe Marcerà 
-n De-Magri Emilio — De-Magrl Giovanni — Luigi Du-J ardiri 

— Avr. Fabrizio Galli — Giuseppe Do-Natino — Bonetti dottor 
Angelo — Vincenzo Pezza — Mauro Gandolfl — Francesco Gi- 
lardi — Giacinto Bruszesi — Ing. Renato Guttica — Achille 
Bizzoni — Dott. Icilio Polese — Carlo Tivaroni — Augusto Fu- 
magalli. 

€be potranno dirci i monarchici ? Debboao considerarsi le smentito 
in massa dei soldati, praticate senza superiore pressione? 

La lealtà dell'unirà Itali ina fu poscia cenfersiaU dalla eompromes- 
•ione di vari! fra i sott' ufficiali protestanti negli ultimi movimenti re- 
pubblicani. 
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grazia dell'esercito, vedendoselo ribellare, non ti$i f 
tutti i mezzi per frenarlo? — Il movimento dei 
sotf ufficiali aveva preso considerevoli proporzioni, 5 
e cresceva viemaggiorraente ogni giorno più. Ciò 
era un pericolo per la monarchia e doveva ne- 
cessariamente rimediarvi. Se adoperò il pugnaie 

• 

ed il veleno, non poteva fare tanto? — Ma se cosi 
apparentemente si è posto un argine alla corrente, 
non sarà in realtà. j 

Voi monarchici 9 credete che col terrorismo ri- 
caverete qualche buon frutto? Errate. Àbbenchè 
pel momento ogni militare tema le crudeli e fre- 
quenti pene, l'odio contro di voi e la istituzione 
vostra cresce. Persuadetevene una volta per sempre : 
la vostra epoca è finita. Potrete avere a voi i capi 
superiori ma non 1 furieri, i sergenti e caporali, che 
sono ì capi immediati della bassa forza. I loro principii 
possono infondersi nei militari e non i vostri, con 
essi non avendo contatto alcuno, — Quindi Tessere 
i bassi ufficiali dalla nostra parte ci basta. — ■ Ma 
se ora ci troviamo in questo stato coll'esercito, 
nientre resia un residuo degli antichi sott' ufficiali 
innalzati per favoritismo (*), che sarà di qui a poco, 
quando tutti questi saranno gli studenti? — Allora 

(1) In questi articoli, come oel mio lavoro in grande, che ha per tltoty 
— Un repubblicano soldato regio, memorie sul militarismo — ho trat- 
tato severamente i bass'ufflciali e caporali. Ma non si dovrà per questo 
credere che io per essi in genere nudrisea odio. Allorché toccò a me 
d'essere schiavo regio, i furieri, sergenti e caporali erano Ignorantelli 
ed avevauo quel grado per favore ; erano il residuo dell' ant ic o esercito 
piemontese, ed abusavan in tutti i modi, da non potersi di loro dire 
bene alcuno. 
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la Perseveranza canterà in tuono flebile la sua ge- 
remiade: • Come si è rallentata la compagine del- 
l'esercito! » 

t 5 

c 

IT 

V. 

1 l' infermeria e l' ospedale. 

l.° L' infermeria. ; 

La mancanza assoluta dell' igiene nell'esercito, 
si fisica che intellettuale, fa si che gran numero 
di soldati si ammalino. Tanti contadini che nella 
loro vita normale stavano sani e robusti , ora li 
vedete malati e scarni. Il civile poi non rimane ia 
caserma sul principio che pochi giorni: dopo deve 
dimorare per qualche tempo nelP infermeria od al- 
l'ospedale, per quindi tornarvi nuovamente dopa 
essere uscito. 

In milizia vi sono due luoghi di ricovero per 
gli ammalati: l'infermeria e 1' ospedale. La prima 
deve servire per esperimento e per i lievemente 
infermi, ed il secondo per quelli che lo sono grave- 
mente e per coloro la cui malattia si è risolta. 
Però, se questa distinzione sta in teoria , non stà 
in pratica: si veggono nelle infermerie nientemeno 
che moribondi. 

i Ciò premesso, passiamo a parlare dello stato di 
queste due case d'infermi. 
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* 

Nell'infermeria si ritrovano letti con paglia- 
riccio, un piccolo cuscino di stoppa unito ad esso, 
un lenzuolo piegato in due ed una coperta ruvida. 
Colui che ha dormito nella caserma su paglia fra- 
dicia o su di un sacco sucido aderente al lastrico, 
respira, entrando in quel luogo: ma quanto di meglio 
sarebbe a desiderarsi, specialmente perchè non vi si 
ricoverano soltanto gli indisposti, ma anche gli 
ammalati che stanno col piede sull'orlo della tomba? 
Le lenzuola sono nerissime e più che ruvide; ili 
cuscino è così basso, da far stare l* ammalato in 
una continua angustia. Quanti fannulloni non dor- 
mono su letti soffici e dorati, mentre i paria della 
patria debbono essere cosi maltrattati anche nella 
malattia?! , . 

Ma alla fin (ine, il suesposto è tollerabile, ed 
andiamo innanzi. , 

Il vitto è quello stesso dei sani; e ciò nem- 
meno è tanto da disprezzarsi, se consideriamo di 
quanto sia inferiore quello dell'ospedale. Un am- 
malato ragionevole mangia solo la carne ed il 
brodo e nulla più; ma non cosi l'ignorante, e ciò 
con grave danno. Imperocché la zuppa si ha alle 
9 o 10 antim., appunto poco prima o dopo che 
visita il medico. 

Gì' ignoranti o la mangiano prima e poi tra- 
cannano le medicine, o dopo di queste con pochi 
minuti d'intervallo. Lascio ai medici di apprezzare 
quanto sia questo in regola colla scienza che pro- 
fessano. 

* mi - 
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Ma sono i soli inconven enti quelli sopra no- 
tati ? Ve ne sono altri moltissimi, e noi ire enu- 
mereremo alcuni. '* ' ' ! 
" àe in caserma si può bere a piacimento, acqua 
beninteso, qui l'ammalato muore di arsura. Mai ho 
sofferto tanto la sete, quanto allorché mi trovava 
nell'infermeria di Fermo. Dovevamo scendere in 
massa a reclamare (meno male che il sergente 
non conosceva o non metteva in pratica il Rego- 
lamento), e così dopo preghiere più che reclami, 
ottenevamo una secchia d'acqua, che bevevamo con 
somma avidità, senza mai saziarci: facevamo a pugni 
per abbeverarci pei primi. ' • ! 

Ma avevamo quest'acqua, quando ne sentivamo 
la necessità? Affatto : quelli che mangiavano la zuppa 
non bevevano che dopo dieci ore, chi solo la carne 
col brodo, potevano bere dopo quattro ore circa : 
alle 4 o 4 1/2 iT rancio ed alle 8 ci era dato dis- 
setarci! — Si crede che io esageri? Sarebbe cosa 
poco onesta; ed io invito chiunque ne dubiti ad 
interrogare i soldati sul riguardo. 

Le medicine poi si prestavano come si mettono 
nella bocca dei cavalli: ciò è inezia a fronte a 
tante altre irregolarità; ma voglio notarlo. — Vi 
sono medicine che non si possono inghiottire, se 
non si accompagnano con qualche cosa piacevole. 

10 non voglio essere tanto esigente, dicendo: Date 

11 caffè: proferirei una bestemmia, e guai se ora 
mi trovassi sotto le armi, sarei soggetto a perse- 
cuzioni^enormi solo per questa bestemmia. No, cru- 
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deli monarchici, date almeno un po' di limone ? 
— Ho veduto rovesciare l'olio di ricino, appunto 
per questa mancanza. — Gli esercenti farmacisti 
poi usano la massima urbanità militare con parole 
ingiuriose o qualche sergozzone per soprappiù. 

Che dire del dottor fisico? Che della vigilanza 
prescritta dal regolamento? Egli fa una sola visita 
al giorno, sempre di mattina, ma di sfuggita. Nes- 
sun superiore poi ho veduto mai, se se n'eccettua 
un generale, il quale giunto al letto d'un mori- 
bondo, disse queste generose parole d'incoraggia-* 
mento: « Povero diavolo: eh, bisogna farsi co- 
raggio !» e passò oltre. ' 

Ma questo generale osservò che quel moribondo 
per solo orinare doveva scendere due piani e pas- 
sare per un cortile ad aria aperta ? Questo gene- 
rale dimandò come la passavamo? Nulla, nulla e 
poi nulla ! 

A proposito del moribondo, fui testimone d'uno 
spettacolo straziante. Una notte, volendo andare al 
cesso, chiamò il piantone, e costui, levatolo di letto 
e presolo per i fianchi, lo accompagnava. Non vidi 
quanto stentava a scendere i due piani, ma solo 
nel camminare sul pavimento della stanza. Egli 
eccitava compassione, stantechè non poteva in nes- 
sun modo sorreggersi: aveva bisogno della padella 
nel letto e pure la crudeltà burocratica l'obbli- 
gava a scendere due piani! Tornò più morto che 
vivo dopo tre quarti d'ora ! Ma chi sa quanti furono 
gli spasimi ed i dolori di quell'infelice! — Le 
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madri e le spose veggono allontanare i loro cari, 
ma non conoscono a quali patimenti vanno a sob- 
barcarsi e le tirannie che gli sgherri della monar- 
chia verso di loro usano l — Non sarebbe tempo 
di accorgersi ognuno che il soldato è un martire 
del dispotismo? 

Ma che dire del luogo comune? Li in quel- 
l'infermeria era peggio tenuto che in caserma; ii 
vi sono molti soldati a cui viene imposto di spaz- 
zare; ma nell'infermeria si stava in una vera cloaca, 
e come potè sedersi il moribondo? Gettiamo un 
velo su tante sciagure, giacché la mente rifugge 
dal ricordarle e passiamo a parlare dell' ospedale 
il cui stato in molte parti non è di gran lunga 
migliore. 

2.° L'ospedale. 

Gli ospedali militari vengono mantenuti con pu- 
litezza. Ben imbiancate le mura, spazzati i corridoi 
e le sale, e ben ventilato dall'aria il locale. I letti 
sono buoni, pagliericcio ben pieno di paglia, ma- 
terasso e cuscini di lana, lenzuola nette, due co- 
verte; ed oltre a ciò ognuno riceve una camicia, 
un sotto-cateone ed un berretto da notte, che si 
cambiano regolarmente. Il medico fa due visite al 
giorno; le mediciae si apprestano più umanamente, 
ed i malati vengono assistili da infermiere, pian- 
toni e suore della carità. Però vi è molta irrego- 
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larità nel vitto ed altro, che andremo notando, pren- 
dendo per esempio l'ospedale di Fermo, dentro 
cui dimorai varii giorni. .; 

La prima irregolarità stava nell'acqua ; essa era 
fetida ed insipida, mentre al quartiere si beveva 
acqua buona. Niente di più ristorante per un am- 
malato che un bicchiere di acqua pura e saporita. 
Alla cattiva qualità si aggiungeva che ci veniva 
portala nella brocca, dentro alla quale si beveva 
il vino. La carne era non di bue, come d'ordinario^ 
ma di castrato od anche di becco, certamente in- 
feriore alia prima; aggiungete che la quantità era 
scarsa: un pezzettino di un sessanta grammi se 
pure era ; ma il peggio si era che veniva sfruttata 
con due o tre cotture. La mattina si dava un brodo 
molto allungato agli ammalati che si erano pur- 
gati , poi si apprestava la zuppa a tutti, e final- 
mente nell'ultimo brodo si metteva pasta, riso, po- 
lenta o un pasto mai veduto, grano franto e 

minuzzaglia di riso polveroso. 

Quelle buone suore poi, per far parere più assai 
la carne, la schiacciavano ben bene, ed alcune volte 
vi trovai sotto peste le mosche. A prescindere di 
ciò, la carne era di nessun sapore, spoglia di tutte 
le sostanze nutritizie, e perciò non serviva a nulla 
per gli ammalati. Il pane era scarsissimo. Vi sta- 
vano ammalati con il vitto intiero, altri con mezzo 
vitto, e quelli con un terzo, oltre ai dietanti che 
si facevano morire di fame per due o tre giorni. 
A coloro che avevano l'intero vitto si assegnavano 
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due soldi di pane al giorno, un soldo a quelli di 
mezzo vitto, e mezzo a quelli di terzo vitto. Quante 
belle distinzioni militari: che più? A tutti si dava 
un po' di frutta. Ma a quali ammalati si dava [rin- 
tiero vitto ? A coloro che dovevano uscire di li a 
qualche giorno! A questi si concedeva del pari 
mezzo vino o intiero, l'ultimo dei quali consisteva 
in meno di due decilitri. Ma che vino! Vino cotto 
allungato con acqua, mentre in Fermo vi erano 
anche vini crudi generosissimi! Ma perchè temere 
tanto del vino? Io so che nessun medico me l'ha 
mai proibito; poco e buono si, ma non mi si è mai 
detto: non beverai affatto vino. Tutto al più i no- 
stri dottori fisici che non fanno sul cibo alcun gua- 
dagno lo proibiscono per qualche giorno. Il depu- 
tato Paolo Mantegazza dice queste parole, parlando 
del vino nella sua hjiem « L'azione igienica dei 
vini è troppo trascurata dai medici i quali tro- 
verebbero in essi una ricca schiera di tonici e di 
analettici ben più efficaci di tanti sali di ferro e 
di tante corteccie amare. Vi sono vini così ricchi 
di questo metallo da poter fornire i materiali di 
un'ottima cura marziale, ed altri cosi pieni di al- 
cool ed aromi da screditare il liquore anodino e lo 
spirito di Minderere. » Posso dire con coscienza 
che nell'ospedale vi erano ammalati di febbre in- 
termittente e molti convalescenti cui non era asse- 
gnato il vino. 

Si faceva per bene degli infermi, osi rubava? 
Io so che le suore della carità lo toglievano a noi, 
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ed in una zuppiera ogni giorno, di soppiatto, lo 
davano airinfermiere, il quale se lo beveva, non 
quando pranzava, in cui ne aveva altro, ma fuori 
di tavola e guardingo. 

Da altri indizii poi possiamo argomentare che 
i medici fanno quattrini unitamente alle suore della 
carità. 

Queste beghine vengono da taluni alzate al 
cielo e decantate quindi e quinci : ma sono coloro 
che le osservano contrite ed umiliate pér istrada, 
che con esse parlano una sola volta e le osservano 
tanto gentili, modeste, ecc. Ma lo stesso concetto 
di esse non può formarsi chi le ha avvicinate un 
po' di più, bisogna entrarvi in una certa familia- 
rità per conoscerle, bisogna vederle alla pruova 
negli ospedali. Non è vera la loro umanità, non è 
vero che assistono gli ammalati da madri e so- 
relle, non è vero che esse sono oneste. Negli 
ospedali queste monache sono più egoiste delle al- 
tre: la istituzione monacale in genere è tutta pa- 
rassita, e parassite sono le cosi dette suore della 
carità. « 

Esse non fanno altro che apparecchiare il vitto, 
e negli ospedali piccoli fanno anche da farmacista. Vi 
danno la medicina e lo scarso mangiare, e si riti- 
rano. Poi vengono per farvi recitar preghiere al 
papa ed ai santi, e se non ubbidite, guai a voi: 
sfogano tutta la loro bile per ogni minimo appicco, 
rubano e dividono coi medici e cogl' infermieri. 
Sono spietate, e l'ho osservato più volte e mi fu 
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narrato da moltissimi amici soldati, esse e gl'infer- 
mieri rendono un servizio a forza e mal fatto, i 
veri assistenti degl' infermi sono i soldati stessi co- 
mandati per piantoni. ' 
' ' Questi vengono destinati ai moribondi, ma as- 
sistono pietosamente a tutti ; l'infermiere apre bru- 
scamente le finestre, spazza e se ne va, in man- 
canza dei piantoni anche gli altri vivrebbero di- 
speratamente ; però se non fosse cosa normale la 
crudeltà in milizia, ad ogni moribondo dovrebbero 
assegnarsi due piantoni e non uno. Questo solo do- 
vrebbe vegliare anche la notte, altrimenti il mo- 
ribondo non potrebbe essere assistito con regola. 
Non dormendo il piantone la notte, stà stordito di 
giorno e non disimpegna bene il suo ufficio. Ma 
ad ogni modo esso si sforza ed è il véro conforto 
dei soldati ammalati. Egli solo conosce le pene mi- 
litari e compatisce i compagni , esso appresta la 
padella, V orinale e li pulisce, e non le monache 
francesi. Ma vi è vigilanza fnegli ospedali? Nem- 
meno ! Questa è la gran piaga dell' esercito, i re- 
golamenti solo si mettono in pratica per ciò che 
riguarda il peggio dei soldati, il meglio maU 

:7 ' "Ai'..' «.* • <».«. • "j i!.: * "i' ■'.■"*" * 

Cattivi effetti sociali !>el Militarismo 

Il celibato di tutti i tempi ha sempre appor- 
tato corruzione nella società. I più robusti giovani 
nella loro floridezza e quando propriamente avreb- 
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bero dovuto unirsi con la donna già designata* en- 
trando nella milizia e dimorandovi per 4, 5, £<anni» 
sciupano la parte più preziosa dell'uomo colle im- 
monde donne, che da un vocabolo francese noi 
molto acconciamente chiamiamo cortigiane, essendo 
nelle Corti appunto la sede del meretricio. Ciò è 
naturale, non potendosene fare a meno in quell'età: 
essi si sarebbero mantenuti puri, se invece aves- 
sero sposato la loro bella. Ma a questo bisogna ag- 
giungere che il soldato maggiormente si corrompe 
per la troppa libertà di poter trafficare lupanari, 
per i patimenti che soffre, credendo di trovare un 
sollievo in quel modo, ed infine per la corruzione 
tanto estesa su d'ogni parte nelle regie milizie; 
un delitto ne porta seco altri. * 

È cosa oramai nota che i postriboli sono fatti 
più specialmente per i militari; ma essi molte volte 
non si contentano della cortigiana, sotto finta di 
amor puro e di sposar giovanette, le disonorano. 
Cosi apportano mali inconsiderabili, poiché disono- 
rano oneste donzelle e la corruzione si spande su 
larga scala. 

Chi non conosce che in queste provincie il put- 
taneggio si sia centuplicato appunto da che vi han 
dimorato soldati in gran numero? E chi non co- 
nosce che il massimo della corruzione è rappresen- 
tato nei piccoli comuni dalla nobile sbirraglia dei 
carabinieri reali ? Non si manterrebbe assai più 
pura la società coli' abolire il militarismo e sosti- 
tuirvi il popolo armato? . . * 
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Altri cattivi effetti della milizia stabile sono 
ehe i soldati per le spazio di 4 o più anni non la- 
vorano e consumano. Se in Italia si spendono an- 
nualmente per l'esercito circa 150 milioni, oltre a 
circa 10 milioni per la sicurezza pubblica, (cioè 
monarchica), dobbiamo calcolare il doppio perchè 
essi consumano e non producono. In tal modo la 
ricchezza nazionale va a perdere annualmente da 
trecento milioni per causa del militarismo. 

Ma sarebbe meno male, se i soldati tornati in 
seno della loro famiglia potessero riprendere il 
lavoro e la società scapiterebbe solo per quelli che 
stanno in attività di servizio; il peggio si è che 
ripatriati sono pieni di vizii, la loro salute è sfu- 
mata, sono divenuti fannulloni. Interrogate le donne 
se vogliono preferire un soldato ad un contadino 
illibato. Esse paventano per questo, e solo si cede 
per simpatia od altre considerazioni , di che più 
tardi vengono fortemente a pentirsi. 

Tornando col sangue infetto da mali sifilitici, 
il militare lo comunica alla prole, e perciò la so- 
cietà, col militarismo, oltre che discapita per le sue 
ricchezze, oltre che si corrompe nuovamente, an- 
che non sarà più costituita che da uomini di san- 
gue impuro, malaticci ed impotenti a sopportare i 
lavori intellettuali e materiali. Una società malata 
deve cadere per necessità, per non rialzarsi che 
tardi o mai. tr , ; 4 j >« 

Infine avendo i militari vissuto sotto la tiran- 
nia, in cui si perde ogni sentimento di umanità, 
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divengono crudeli, ogni soldato apprende il cipiglio 
militare, non ostante che sulle prime tanto Y av- 
versasse. E così il militarismo produce cattivi ef- 
fetti fisici, morali, finanziarli, e perciò è la mina 
di tutte le nazioni. ' , 

vii. ■ •■■ • 

• • # . . . 

CATTIVI EFFETTI POLLICI DEL MILITARISMO ; 

Senza rimontare ai tempi più remoti, diamo 
primieramente un rapido sguardo a Roma antica. 
— Durante quella gloriosa repubblica i cittadini 
formavano l'esercito: non esercito stabile. Allorché 
si aveva bisogno di braccia per combattere, si fa- 
ceva appello al popolo, che volenteroso accorreva. 
Nel suo cuore stavano infusi i sentimenti di patria 
che i genitori trasmettevano ai figli; e cosi potè 
raggiungere negli antichi tempi l'apogeo della ci- 
viltà, della forza, del rispetto di tutti gli stranieri 
e dell'onore nazionale. — Ma caduta la repubblica 
a poco a poco si spensero i generosi sentimenti ed 
il valore inarrivabile. La corruzione imperiale pe- 
netrò nel popolo, che non più era avido di vitto- 
rie contro r inimico, ma si contentava di pane e 
giuochi I Da questo momento incomincia la caduta 
di Roma. 

L' impero fu causa di tanta corruzione, se non 
vuoisi ritenere che il pricipio della corruzione ge- 
nerò l'impero; ma ad ogni modo esso cercò di af- 

4 
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rrettale lamina, poiché diversamente non poteva 
a lungo sorreggersi. . i 

-» ' All'esempio del vizio, all'educazione dell'ozio si 
aggiunse un' altra piaga, quella della diminuzione 
delle cittadine legioni, dell'accrescimento dei pre- 
toriani, i quali unitamente agli urbani e vigili fu- 
rono addetti al mantenimento dell'ordine.... monar- 
chico. In tal modo si creò l'esercito permanente. 

E quali ne furono gli effetti? Esso divenne il 
centro del dispotismo e dell'ambizione: dispotizzava 
anche dell'imperatori, uccidendoli e creandoli a suo 
piacimento, perpetuando cosi il disordine e l'anar- 
chia. L'ambizione ed il vizio, di che era pregno, 
diminuirono le sue forze, e perciò non più si de- 
bellarono i barbari, ma questi sopraffecero a mano 
a mano P impero romano : aggiungete che , non 
combattendosi volontariamente per la patria, ma pel 
soldo, doveva per necessità quel militarismo dege- 
nerare. — Oh tempi beati della republiea! Roma... 
la repubblica ti rese sì grande e l'impero, la mo- 
narchia ti ridusse a poco a poco il vituperio di 
tutte le genti ! : 

i Ma passiamo oltre. — Finché i Franchi com- 
battevano da liberi cittadini colsero allori, ed al- 
lori non si meritano se non quando si vince uma- 
namente l'inimico, e non già quando di esso si fa 
orrendo scempio, peggio che si fosse tigri. — Non 
cosi possiamo dire allorché Carlo Magno combattè 
contro i Sassoni. — Per questa impresa si servì 
delle sue bande, che formavano l'esercito per- 
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manente ed ubbidivano ciecamente alla su* voè 
lontà. * : » * , h •♦Ir , ^iitu.o 

Ognuno sa la carneficina di queir imperatore 
cristiano per convertire i Sassoni alla religione 
del papa. Si dava spietatamente la morte solo 
che si violasse la quaresima o si bruciassero ca- 
daveri f 

Di più* Cado Magno colle sue armi ripforzò la 
Chiesa, e la insuperbi tanto da volersi far ubbidire 
poscia da re ed imperatori, che essa tante Volte 
chiamò in Italia per la no&Ura ruiùa. i. »>: r, iM 

Ma veniamo a parlare dei tempi più vicini a noi* 
. Il militarismo permanente moderno fa afèato 
da Amurat nel 1350, ed un secolo dopo (ftjel 1445) 
si istallava in Europa per opera del re francese 
Carlo VII, il traditore di Giovanna d'ArcOiti» iiuf 

Noi europèi abbiamo la brutta mani! di imitare 
le ree invenzioni altrui e perfezionarle. In Asia 
nacque il riformatore Gesù, e noi dopio averlo per- 
seguitato, lo abbiamo adorato, innalzandolo al grado 
di divinità: dopo aver divinizzato gl' imperatori 
romani, divinizzammo un visionario della Galitea* 

Dopo 13 secoli spuntò in Asia una novella isti- 
tuzione, e noi presto a farla nostra; e si il cristia- 
nesimo, che il militarismo" furono e sono la ruma 
épcciahnentt di noi italiani. , <> yy / — o ; ,.>- n 

Ecco introdotta la milizia permanente in Eu- 
ropa! Ma averla solo la Francia era un pericolo 
per gli altri Stati, e tutti i re fecero perciò a gara 
per creare soldati-macchine : talché nella guerra 

»« t«i"i »! IJ f 
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dei sette anni i principali Stali avean il seguente 
contingente di essi: ' i 

Prussia ...... . 200,000 

Francia . . . . . . . 160,000 ' 

v Spagna 60,000 

..Inghilterra. .... . 30,000 

Olanda 30,000 

Russi* >Vif< Pt • . , {70,000 ... 

Austria . 100,000 



( > 



In questa guisa i despoti, avendo macchine mo* 
bili a seconda della propria volontà, ne abusarono 
perpetuando le guerre tanto perniciose alle Nazioni. 
!.. Ma conforme più ci avviciniamo ai tempi re- 
centi* più funesto è il militarismo. .;i >• . J tJ< 

Per vero, mentre la Rivoluzione francese par- 
torì dal suo seno migliaia di prodi (sancnhttes ^ 
senssa brache, straccioni) al pari della repubblica 
olandese che generò migliaia di forti (gueux, pi- 
tocchi) da abbattere la potenza spagnuola nei suoi 
tempi più floridi; un Napoleone Bonaparte, uscito 
anch'esso da suoi visceri, doveva soddisfare la sua 
ambizione, innalzando l'esercito permanente. — La 
gran riputazione in che era tenuto il popolo rivo- 
luzionario, fece si che le schiere cosmopolite del* 
l'inventore dei colpi di Stato, fossero superbe e vin- 
cessero — - vinsero sempre, e ovunque dissemi- 
narono la solitudine ed il terrore, che i re chia- 
mavano pace ed ordine. I soldati del Bonaparte 
rubavano, stupravano, uccidevano, peggio che non 
fecero gli sgherri di Carlo IX nella strage di saq 
Bartolomeo. 
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Chi può calcolare i danni arrecati da que&td 
Gengis-Kan moderno? ■ 1 •> - ìi'^i^zfui 
• Fece cader la Repubblica col suo diciotto bru- 
maio e prolungò di altro mezzo secolo il dispo^ 
tismo regio ed imperiale, echi sa dove 3 i andrà 
a finirei — Ma non solo in Francia; mercè lui 
la coalizione europea domata dai sanculotti si sap- 
rebbe acquetata se non avesse visto il 'pericolo 
della distruzione di tutti i suoi Stati: còsi egli Al 
cagione della Santa Alleanza, egli cagione di tutti 
t mali che fin ora da essa scaturirono. — L'Austria 
dopo 1 il 1815 fu arbitra dei nostri destini. tritar 
colpa di ! Napoleone I, nell' Europa stà tuttofa ac- " 
cesa guerra a morte fra i potentati ed il popolo! 1 

Per lui vi fu sterminio di popolo, dissesto di 
nanze, decadimento dell'agricoltura per màweénw 
di braccia; in uno a lui dobbiamo attribuire non éoìò 
le sventure politiche, ma anche lo ammiserimefttty. 
A lui si deve la più grande vergogna che abbia 
pesato sul capo dei Francesi. ■ '«i> 

Dopo la sua caduta, la Francia si vide occupata 
per cinque anni, ebbe a pagare un'indennità di 
500,000,000 , ebbe a perdere parte del suo toiw 
torio , ecc., ecc. ■ : *• -■'•> -'-W « *v.ivut 

E poi si alzano ai cieli questo Napoleone ed i 
suoi soldati I Esso fu grande si, ma nel modo stesso 
di Carlo Magno, Attila, Gengis-Kan, Tamerlano, * 
Waldstein, e nulla più. • " 

Fu il militarismo che ritardò la cacciata dei 
Borboni da Napoli. Dopo la pacifica rivoluzionò 



« 
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del 1820 e lo spergiuro del re, eserciti austriaci 
invasero il regno, e le carneficine ne sono oramai 
um. Per o|>era del militarismo di Luigi XVIII di 
Francia si spense la Rivoluzione spagnuola nel 
1823, apportando il terrore in quella sventurata 
nazione. Fa il militarismo russo che schiacciò tante 
volte la testa alla rivoluzione polacca, da far scom- 
parire dalla geografia quella nazione sventurata. 
Per esso -le migliaia di deportazioni in Siberia, per 
esso la contìnua emigrazione. 

Por la milizia permanente domina in Russia 
un'apatia politica e uno spirito schiavista. Fu Te* 
" sercito permanente che strozzò la gloriosa repub- 
blica romana e la veneta nel 49. Per esso la ri- 
colazione del 48 non portò altro frutto che l'odio 
profondo contro i tiranni e la prova che il popolo 
italiano' sa fare le rivoluzioni e sa governarsi»; 
mentre d'allora avremmo potuto divenire liberi ne! 
vero senso, senza assistere alle commedie di un 
imperatore protettore ed un re galantuomo. 

E per quale motivo fu abbattuta la repubblica 
francese dal terzo Napoleone? A. prescindere dalla 
bonomia dei francesi nello sceglierlo rappresentante 
prima e presidente dopo; a prescindere delle gior- 
nale di giugno , per cui il popolo si scoraggiò e 
diffidò, fu per colpa degli eserciti stabili, che non 
si abolirono il primo giorno del trionfo della ri- 
voluzione di febbraio, che anzi si accrebbero. 

Ma non più di ciò. Passiamo di volo 3i cattivi ef- 
fetti prodotti dal militarismo permanente nei tempi 
contemporanei. 
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Non parleremo a lungo, scrivendo articoli e non 
un libro. • • vi 

Se i francesi si ricordavano che i loro padri, i 
sanculotti, sconfissero la coalizione europea al tempo 
della grande rivoluzione, ciò che non seppe fard 
l'esercito, avrebbero fidato nel popolo armato, ché 
vinse gli sgherri di Luigi Filippo. Si diffidò del 
popolo (che solo fece la rivoluzione più sociale che 
politica), ed anzi lo si volle schiacciare eoa somma 
ingiustizia; ebbene, meritamente seguirono alle gior- 
nate di giugno quelle di dicembre. 

Se non vi fosse stato l'esercito permanente con 
tutta la sua cieca ubbidienza, Napoleone HI non 
avrebbe nemmeno ardito concepire V infame di- 
segno del due dicembre, i cui frutti li conosciamo 
benissimo noi italiani — Lo strozzamento della re- 
pubblica ^romana, il funesto concorso contro l'Au- 
stria, l'impedimento all'unità italiana, Aspromonte, 
la convenzione di settembre, Gustoza e Lissa, Men- 
tana, il Roma mai, ecc. ecc. ecc., — ed oggi una 

guerra che minaccia i popoli di tutta Europa 

ed è per questo che noi noo.ci muoviamo (1), aspet- 
tando, non so con quanta ragione, l'iniziativa della 
Francia. Pel tradimento di Napoleone avemmo il 

(i) Amor di patria mi spinse a sci ìti re cosi alcuni mesi addietro. Gli 
Italiani fin ora hanno poca coscienza di sè medesimi , e quindi non 
vogliono far nulla che non sia indiziato da altri, e specialmente dalla 
Francia. Noi rispettiamo quel popolo che recentemente , come un sol 
uomo, seppe innalzarsi contro il traditore del 2 Dicembre ; ma ciò non 
toglie che avressimo potuto prima noi, sbarazzarci di un despota egual- 
mente traditore. — Al Francesi favorì l'occasione. 
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rimbaldanzimento delle monarchie in Europa , la 
spedizione del Messico, ecc., ecc. Pel militarismo la 
Spagna non potè conquistare la libertà mercè la 
rivoluzione di settembre, e per esso fu repressa 
la rivoluzione d'ottobre 1869: per esso la Spagna 
ha bisogno di versare altri rivi di sangue per li- 
berarsi davvero dai despoti. 
' ! Per l'esercito permanente, infine, noi non pos- 
siamo conquistare la vera unità e libertà; non 
potemmo liberare Roma, e non lo potremo glorio- 
samente, finché le nostre armi saranno al servizio 
di un re. Andremo a Roma, lo crediamo; ma per 
una eventualità eccezionale; ma dopo una serie di 
umiliazioni verso il papa. Vergogna per gl'Italiani t 



. « 



Avv. Bramante Luigf. 





